
L’Acciuga 

PER BEATRICE 
 

Forse ho capito quello che voglio: un’amicizia sincera, non ti quelle sbandierate su facebook o di 

quelle con mille smancerie inutili... Non mi importa il numero di abbracci, di messaggi, di cuori, di 

promesse. Non mi importa che il tempo passi e si metta di intralcio con le sue invisibili barriere, 

perché queste cadranno lasciandoci spazio e torneremo di nuovo noi. Non io, non tu, ma noi. 

Custodiremo il segreto di quest’alchimia invidiabile ma senza gelosie, non tra di  noi, perché non 

siamo così: ci rispettiamo. Io credo che si possa diventare sorelle anche a 17 anni di distanza dalla 

nascita, sentire lo stesso tipo di legame ed in questo caso è ancora più bello perché ci siamo scelte a 

vicenda come tali e non lo siamo diventate per caso. E poi, sì, voglio anche i silenzi che non sono da 

interpretare come segno di noiosa compagnia ma al contrario indicano la capacità di ascoltarci un po’ 

più a fondo, un po’ meglio.  

Di amicizie superficiali ne ho già avute abbastanza, ora quello che voglio è esattamente quello che ho 

già e non voglio perderlo. Sarebbe un peccato. 
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